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C’era una volta il muro a Berlino ed erano due 
città in una sola. Da quel lontano 13 agosto 1961 
al 9 novembre 1989, giorno nel quale quel muro si 
è cominciato a sgretolare, di acqua nella Sprea ne 
è passata tanta, molti berlinesi sono riusciti a pas-
sare dall’est all’ovest e tanti sono morti in nome 
di una fuga verso la libertà e il benessere. C’era 
la Porta di Brandeburgo sfregiata. Da quel muro. 
Ma dopo la sua caduta, Berlino divenne la Mecca 
dei creativi di tutto il mondo. A Berlino sono arrivati 
grandi studiosi internazionali di architettura per 
ricostruire i luoghi simbolo della città e anche  
diversi altri artisti, designer e architetti che 
tutt’ora costituiscono la spina dorsale della 
creatività berlinese, tutti comunque impegnati 
per un’edilizia utile e sostenibile, compresi i 
“baugruppen”, i gruppi di costruzione animati 
dai berlinesi. Un giro per Berlino, può 
essere importante per un ragionamento nuovo 
sulle città europee ed essere nel contempo 
un’occasione piacevole per godere di 
un’atmosfera diversa ma particolare, con tanto 
di storia da capire e di prospettive da esplorare. 
Circondato da un’ansa del fiume Sprea, il Reichstad 
simbolo del potere politico, dove un ascensore 
velocissimo porta fino al tetto dell’edificio protetto dalla 
sua cupola e da dove si può ammirare l’intera città 
da est a ovest e da sud a nord. La 
visita è gratuita nonostante vengano impegnati 
uomini ed energia, segno di potere economico. Mitte, 
il centro storico della città, si trova nel territorio della ex 
Berlino Est e nel suo territorio troviamo la torre della 
televisio-ne, il viale Unter den Linden che termina 
alla Porta del Brandeburgo e l’isola dei musei, 
Museumsinsel, circondata dalla Sprea con il suo 
straordinario Pergamonmuseum, un vero e 
proprio stupore per   i visitatori che rimarranno 
incantati davanti l’altare di Pergamo e prima 
ancora dalle pareti blu che accolgono e 
stupiscono.    La  maestosa  Porta  di   Bran-

deburgo, Branderburger Tor, ispirata all’Acropoli, 
una volta simbolo della separazione è oggi luogo 
allegro, aperto e disponibile per un concerto, per 
un happening o per una passeggiata.  I giovani pe-

rò, si sa, sono sempre alla ricerca di spazi da sco-
prire e da valorizzare con la loro presenza attiva 
portatrice di vitalità. In uno dei quartieri di Berlino 
maggiormente apprezzato proprio dai giovani, si 
trova l’ex aeroporto di Tempelhof, inaugurato nel 
1923, ristrutturato sotto il regime nazista nel 1934 
e chiuso definitivamente nel 2008. Tra il 1948 e il 
1949, 277 mila voli portarono rifornimenti di gene-
ri alimentari ai cittadini che risiedevano a Berlino 
Ovest.  L’ex aeroporto, è oggi spazio libero per o-
gni attività sportiva o ludica, con i suoi grandi prati 
verdi e le lunghe piste utilizzate per scorribande 
su pattini o biciclette, è il vero polmone di Berlino, 
salvato dalla cementificazione grazie ad un refe-
rendum che ha impedito la lottizzazione dell’inte-
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QUALCHE GIORNO A BERLINO TRA PASSATO E FUTURO
Interessante viaggio nella capitale tedesca 
che,dopo la caduta del muro,è diventata la 
Mecca dei creativi di tutto il mondo. Un gi-
ro per Berlino, può essere importante per 
un ragionamento nuovo sulle città euro-
pee ed essere nel contempo un’occasione 
piacevole per godere di un’atmosfera di-
versa ma particolare, con tanto di storia da 
capire e di prospettive da esplorare.


